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Focus d’autore

LUIGI DI GIANNI

Sabato 9 maggio, ore 15.45, Cinema Lumière – Sala Scorsese (via Azzo Gardino, 65)

MAGIA LUCANA

Prod. Documento Film, Italia/1958, 18’, 35mm, b/n

Basilicata. La voce di Arnoldo Foà commenta l’emigrazione quotidiana dai campi e i riti magici, mentre i contadini parlano con le nuvole. Basilicata.

NASCITA DI UN CULTO

Prod. Egle Cinematografica, Italia/1968, 15’, 35mm, b/n

Giuseppina, impossessata dal nipote Alberto, morto giovanissimo, fa le grazie. La gente accorre, la tocca, la venera, in un tripudio di sentimenti deliranti.

NASCITA E MORTE NEL MERIDIONE (SAN CATALDO)

Prod. Sedi, Italia/1958, 10’, 35mm, b/n

La vita precaria in un piccolo paese a trentacinque chilometri da Potenza viene raccontata attraverso i rituali che accompagnano la nascita e la morte.

TEMPO DI RACCOLTA

Prod. Egle Cinematografica, Italia/1967, 14’, 35mm, col.

Da quando gli uomini sono emigrati la raccolta delle olive è diventata per le donne di alcuni paesi calabri l’unica fonte di reddito, tanto che le loro schiene stanno sempre piegate sulla terra, anche mentre consumano i pasti.

Di Gianni, prolifico documentarista di valore internazionale, ha filmato la magia e la spiritualità del nostro Sud in un bianco e nero bellissimo, con una potenza di messa in scena che ha più affinità con l’espressionismo tedesco che con il neorealismo. Pur animato dalla ricerca antropologica, Di Gianni non è un osservatore; quando riprende le facce il suo punto di vista è quasi deformante e il suo forte piglio autoriale sembra influenzare i comportamenti. Non c’è nulla di lirico nelle sue immagini: anche quando la sua esperienza sembra poter essere ricondotta a quella di De Seta (in Nascita e morte nel Meridione, ad esempio) è impossibile non notare la brutalità quasi orrorifica con cui Di Gianni racconta la povertà. Non c’è pietas nel suo modo di raccontare la sofferenza, la gente del Meridione esprime un dolore senza scampo, schiacciata com’è sia dalle ostilità naturali che dai problemi sociali (Ad esempio nello straordinario Tempo di raccolta). Nel suo cinema di ricerca e di denuncia è evidente l’influenza di Ernesto De Martino e del suo testo fondamentale di antropologia che è Sud e magia. In Magia Lucana Di Gianni mette in scena un mondo che ha abbracciato la religione cattolica senza rinunciare ai propri miti, alle superstizioni e al proprio credo magico. Luigi Di Gianni, tra i maestri del documentario italiano, è quello forse meno conosciuto, nonostante sia stato omaggiato da festival importanti come Berlino; Slow Food on Film vuole contribuire alla diffusione delle sue opere.
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